.


    Sinistra Democratica  per 
                                           Gruppo Consiliare Provincia Regionale di Trapani
                               Democratici di Sinistra - Socialisti Democratici Italiani

Al Sig. Presidente della Provincia

Al Sig. Assessore alle Attività Produttive

Al Sig. Assessore allo Sviluppo Economico






E, p.c.
Ai Sigg. Consiglieri provinciali







Provincia Regionale di Trapani






E, p.c.
All’On.le Presidente della Regione






“
All’On.le Assessore regionale all’Artigianato







Regione Sicilia






E, p.c.
Alle Organizzazione Sindacali e/o di Categoria

   del Comparto Artigiano trapanese






E, p.c.
Ai mezzi d’informazione e di massa

Oggetto: Liquidazione Contributi Artigiani in c.to capitale - anni 98/2001


Interrogazione a risposta scritta


Premesso, 

- che la Provincia regionale di Trapani, in virtù delle competenze delegate dalla L.R. 9/86, per gli anni 1998-2001 risulta debitrice di svariate decine di milioni di euro in favore dei artigiani trapanesi beneficiari del contributo in c.to capitale previsto dalle leggi di settore;

- che lo scorso mese di Giugno, unitamente al V. Presidente del Consiglio provinciale ed all’Assessore alle Attività produttive di questa Provincia, il C/Gruppo consiliare “Sinistra Democratica per l’Ulivo” ha ritenuto doveroso di partecipare insieme alla delegazione di Artigiani trapanesi ad uno specifico incontro con il competente Assessore regionale, a fine di sollecitare, per la competenza, il debito d’intervento onde pianificare tempi e modalità di liquidazione dei contributi dovuti;

- che in tale sede l’Assessore regionale, On. Lo Monte, viste le difficoltà in cui si trovano ad operare le Province siciliane, ebbe ad anticipare l’iniziativa del governo regionale circa l’impiego di fondi statali per il saldo delle spettanze in favore dell’artigianato siciliano di “produzione”, evidenziando che per la liquidazione dei crediti vantati dall’artigianato di “servizio” si poteva far fronte, per una parte, utilizzando le somme stanziate dall’ARS con la legge sulla “cartolarizzazione” e, per differenza, chiedendo alle Province siciliane di fare la loro parte.


Considerato che il Consiglio provinciale, in occasione della recente adozione del bilancio previsionale 2005, ha stanziato per tali finalità la somma di 1,5 milioni di euro (a fronte della nostra proposta – emendamento, bocciato dai Consiglieri del centro destra, di 3,5 milioni di euro). Di questi giorni, poi, con l’approvazione del consuntivo 2004, tali somme, seppur esigue, comunque si rivelano immediatamente disponibili ed esigibili;


Atteso che ogni giorno che passa, diversamente dall’impegno assunto direttamente con gli Artigiani dal Presidente della Regione, On. Cuffaro, le banche creditrici continuano a bussare alle attività artigianali, di già indebitate per gli investimenti a suo tempo operati in presenza d’incentivi statuiti  da legge ed onerate d’interessi e commissioni aggiuntive - ancor più onerose in conseguenza dello spaventoso ritardo, da 7 a 5 anni, accumulatosi ad oggi - a fronte dei crediti e/o contributi loro spettanti;


Ritenuto, inoltre, che diverse aziende artigiane, come è noto, trovasi in profonda crisi di liquidità, vuoi per carenza di commesse che per dinamiche di mercato congiunturali e, pertanto, si vedono costrette a licenziare finanche manodopera qualificata e talune, addirittura, a chiudere “bottega”

I N T E R R O G A N O


Le SS.LL. per sapere:

1°
se ed in che tempi intendono procedere alla liquidazione della destinata e da subito disponibile somma di 1,5  milioni di euro in favore degli Artigiani trapanesi;

2°
in che modo e quali criteri intendono adottare per la liquidazione dei contributi de quo e se non ritengono nel merito di confrontarsi con le Organizzazioni sindacali e di categoria del comparto artigiano trapanese;

3°
se intendono intraprendere ogni utile iniziativa di merito al fine d’invitare il Governo regionale – e n.q., l’n. Lo Monte, Assessore regionale all’Artigianato – a manter fede all’impegno assunto ed in premessa succintamente richiamato;

4°
se non ritiene l’Amministrazione provinciale di stanziare ulteriori somme, in sede di prossima variazione di bilancio,  in favore - ed in compartecipazione regionale – degli Artigiani trapanesi aventi titolo e credito, con l’intento d’estinguere i crediti dagli stessi vantati.


Si affida l’urgenza del debito riscontro.


Distinti Saluti


22 Agosto 2005


Il Gruppo Consiliare “Sinistra Democratica per l’Ulivo”







Giacomo Tranchida 
- DS








Giovanni Gaudino
- SDI








Giovanni Ferracane
- DS








Salvatore Saladino
- DS

